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CONGRESSO PROVINCIALE IMPERIA 24/11/2013
Ordine del Giorno
Il Congresso Provinciale di SEL, svoltosi  domenica 24 novembre nella sede della SOMS di Imperia Oneglia,

esprime la propria solidarietà ai lavoratori dell’Agnesi che sono a rischio di licenziamento.

Con la preannunciata chiusura del Mulino sono licenziati 37 lavoratori, tra dipendenti e indotto, e, come ha riconosciuto lo stesso sindaco Capacci  presente al nostro Congresso, è in discussione la sopravvivenza stessa della fabbrica.

Anche le ultime notizie che dicono della chiusura di una linea di confezionamento della  pasta lunga confermano la grande preoccupazione che la chiusura del Mulino si porti dietro quella di tutta l’Agnesi.

Sel è consapevole che la crisi del pastificio Agnesi si inserisce in una più generale crisi del territorio imperiese da cui solo una sinergia positiva tra istituzioni, organizzazioni sindacali, lavoratori, diversi attori sociali può indicare una via d’uscita, una strada radicalmente diversa da quella intrapresa fino ad oggi.

In particolare SEL chiede:

al Comune: di assumersi ogni responsabilità, anche al di là delle sue strette competenze, e di fare ogni sforzo per richiamare la proprietà agli impegni assunti con la città che già è stata molto generosa con la Colussi,in particolare autorizzando la grande operazione speculativa denominata “Porta del mare”;

alla Regione: di utilizzare ogni strumento utile, anche per esempio i fondi europei  di prossima programmazione, per favorire il rilancio del marchio Agnesi come marchio di qualità in grado di competere come prodotto di eccellenza sui mercati nazionali e internazionali;

a tutte le forze istituzionali economiche e sociali: di investire per realizzare il distretto agroalimentare che da dieci anni attende di essere attuato.

SEL ribadisce la necessità di mettere in campo ogni sforzo da parte di tutti. Imperia non può permettersi di perdere una delle ultime attività manifatturiere rimaste sul territorio, lo storico simbolo della sua tradizione nel settore agroalimentare.
